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Il Congresso 
socialista 

l i XXXI Congresso social i ­
sta ha at t irato l 'attenzione 
generale , l u c e n d o p a g a i e in 
M'OOIKIO p i a n o perf ino il pros­
s i m o ritorno elcll'oii. Scelbu 
con Io tasche i-olmo di mil ioni 
«• mil ioni di dol lari , ha susc i ­
ta to col lere , de lus ioni , spe ­
ranze il el io ne d imostra ciTi-
c a c e m e n t e l ' importanza. C'è 
«hi des iderava un congresso 
s e c c h i o st i le , con strilli e pu­
gi lat i e c o n s e g u e n t e incapa­
cità o difficoltà ad agire per 
la reciproca neutra l izzaz ione 
«Ielle varie corrent i nel par­
tito s ies«o; si usava così nel 
vecch io part i to social is ta , si 
ti-a così , in larga misura, in 
altri partiti che d imostrano 
la loro democrat ic i tà coti c o n ­
gressi di s c immie url.it-ici . Si 
Mino manifes tato invece opi ­
nioni diverse , il d ibatt i to è 
s ta to v ivace e sen/ . i ti^erve 
ed o " o è s b o c c a l o in un k "-
t o r d o sos tanz ia lo sul la l inea 
polit ica da seguire nell 'attua­
le s i t u a / i o n e . N o » ò piatto 
c o n f o r m i s m o poiché alla baso 
c'è il fatto c h e chiar i e fuori 
d i scuss ione s o n o i principi 
teorici e s trategic i , e laborati 
o co l laudal i da lunghe espe­
rienze. Il Par t i to social ista 
i ta l iano è nn.i corrente ne! 
m o v i m e n t o opera io e social i­
s t a : non è un part i to inter­
class ista , a t t a n a g l i a t o da in­
fluenzo roligiovo, ideologiche, 
e c o n o m i c h e di varia provo-
Tiien/a. por il (pialo l ' immo­
bi l i smo sia al le volte neoos­
sar io p'T non sfasciars i e 
ppcsso la maschera por una 
pol i t ica c h e si la . ma non si 
«t-a proclamare . ("ìli amatori 
di scandal i e di scissioni so­
n o stati delusi . 

N o n m e n o c o c e n t e è la de­
lus ione di co loro che at lcn-
dt'wnio hi rottura de) patte-
di unità d'aziono con il Par­
tito comuni s ta . Bisognerà che 
« o-toro si persuadano che l'u­
ni tà d'azione tra i due par­
titi è una necessità per lo 
.svi luppo <lel m o v i m e n t o ope­
ra io e social is ta , è una m-cc— 
f-ità per a m b e d u e i partiti 
p o i c h é il loro reciproco iso­
lamento e la c o n s c g u e n t e lot­
ta intest ina li ronderebbe fa­
ta lmente più Tacili bersagli 
dogli avversari e, indebolen­
d o la lotta e la l'orza dello 
i l i a d e popolari , darebbe mag­
giori poss ibi l i tà a l le forze 
conservatr ic i e c o n o m i c h e e po­
l i t iche. L'unità d'azione tra 
il Part i to social ista e il Par­
t i to comuni s ta , non minacc ia . 
ma sa lvaguarda la repubblica 
e la democraz ia i tal iana. D'al­
tronde la D .C . può cs-ere e 
A noie r imanere c o a c e r v o di 
correnti pol i t iche, espress ioni 
di c lass i d iverse e non la si 
sol lecita a sc inders i ; si ac-
< oment i a l m e n o di aver sc is­
s o monarchic i , l iberal i e so -
< ia ldemocrat ic i e non p ic ten-
d.i l ' impossibi le separaz ione 
fra comunist i e social ist i . A 
questi il p a t i o d'unità d'azio­
ne non impedisce affatto nt-
tcirgininenti d iver- i in que­
st ioni anche di notevole im­
portanza. nò os tacola l 'auto­
nomia sempre rispettata e 
mantenuta da anni in molto 
v icende pol i t iche. 

Ques te de lu- ioni h a n n o im­
bes t ia l i to repubbl icani , soc ia l ­
democrat ic i C conservator i . 
non p« rò l 'opinione pubbl ica 
genera le la (piale non si at­
tendeva affatto che il c o n ­
gresso social ista des -c soildi-
sTazionc n Saragat . al Corrie­
re delia Sera dei Crespi o al 
Giornale d'i lai Li dell'I talee-
menti . ma de- idorava p i r o l e 
e decis ioni ch iare per l i so-
l . iz ioac del la orisi economica 
e pol i t ica aggravante - i . L'a­
spettat iva non è si.ita dol»i*n. 
non già p e r d i o <-( s iano Lin­
e ia te al enn_rre-=e» sen nl i - t . i 
cros-e novità, ma perchè i.» 
tribuna è stata offa .-«cemon'c 
ut i l izzata per chiarire , ripe­
tere. fis-are i o ^ . proposte e 
prospett ivo irià sostenute d i l ­
le' s in i - tre e- matnrate- i r.eìl Ì 
cosc ienza naz ionaV |>or la 
forza derr'i avvcrnnieni i e del­
la esper ienza . 

Il congresso so^iaii-M è ' t u o 
Voccas iore JKT fare e-plcMÌerc 
l'ormai irrefutabile rece—.t i 
di un n u o v o ^or-o pol it ico. 
Q u e s t o è il fat to più impor­
tante. Lo -i ch iami «aper tura 
a sini-tr.i : evi m qui 1 - : . ! - ! r,l-
f o m e l o , fatto *-li che ì.i «uà | 
rece-ssi;à - i è i m p o s t i . < L'a-i 
portar.» a do-t -a > è *r»ir'n.i] 
d i l l a e ir< e l e z i o n e : r.«>n si e.s.i 
:».'"i pi . - larne: i «.ifi: fv i tor i 
più autorevole h i r i n o r i o : e ^ i - | 
to sul manton invr i to del q u i - ) 
flriparti'o. I i sronTitta eWV, 

LIBERTA' NELLE FABBRICHE 

Slamane si riunisce a Komn il ((imitato esecutivo del la CGIL per stabilire una convocazione ctraorriinarht del Comitato 
direttivo allargato, allo scopo di coordinare e sviluppare il movimento nazionale unitario In difesa dei diritti democratici 
del lavoratori nelle aziende. La riunione riveste particolare importanza, dati l recenti avvenimenti nel campo sindacale e. 
le forti lotte attualmente in corso. La più Importante di esse, com'è noto, .si sta .svolgendo » Ceno va. dove 1 portuali del 
ramo industriale sono in sciopero dal 20 pernialo, per di fendere il loro diritto al lavoro e per respliiKCrc II sistema discri­
minatorio che i padroni vorrebbero instaurare. La foto mostra una manifesta/ione di solidarietà, del lavoratori di Veltri 

ELUDENDO 1 PRECISI QUESITI SOLLEVATI DAL CONGRESSO SOCIALISTA 

Imbarazzata replica dell'ori. Fanfani 
sul problema di una nuova politica 

Il leader ti.e. ammette che la pregiudiziale anticomunista ostacola le riforme sociali, ma 
non rinuncia a chieder» la rottura dell'unità operaia - Sintomatico silenzio sul quadripartito 

l.Yco avuta in tull i gli ani. 
blentl politici dai lavori del 
C.oiiKifssd socialista lui indot­
to i gruppi di l igenti cattolici 
e democristiani a premiere ra­
pidamente posizione. Dopo un 
articolo incerto e « possibili­
sta > apparso sul /'«'/'"/e, e 
un hall letto doll'O.v.MTi'ii/on' 
Romano di precludi/aule oppo. 
s i / ione a ipialsiasi collabora. 
/ ione con i partiti operai e po­
polari iu (pianto tali, il segre­
tario della D.C,, un, l'anfani è 
a sua volta intervenuto con 
un discorso tenuto ieri sera a 
limila iu lilla sezione demo. 
cristiana, presenti (piasi tutti 
i ministri o sottosegretari d e 
inoci-istiau), il sindaco, alcu­
ne decine di tranvieri iu lior. 
glicso e pubblico vario. .Mani­
festazione uflicialc. ((iiindi, c 
discorso lungamente preparato 
e meditalo, il cut testo è stato 
distribuito in copie ciclostilate 
al giornalisti . 

l'anfani Ila lamentalo anzi­
tutto che da parte socialista 
non si siano riconosciuti I 
meriti « s o c i a l e clic la 1). (". 
avrebbo acquisito nella sua 
passala azione di governo, azio­
ne clic la D.C. non intende 

rinnegare « per nessuna prò 
spet t ic i di tutore lent icchie», 
Iu proposito. Puntoni !iu un 
che lamentalo che il Congres­
so socialista abbia mostrato di 
considerare Ju D.C. e come 
una rug.i/./.ina dal passato cri 
licahilc e dal presente enig­
matico •>, da educare e da cor­
reggere. 

Dopo (piesla altezzosa pre 
messa. Pantani ha del lo d) 
costatare con compiacimento 
che il l'Sl, a Torino, avrebbe 
confessato la bancarotta della 
politica sinora da esso comlol. 
la. Secondo l'anTani. • questa 
confessione è possibile co. 
gìierla nel fatto che il PSt lui 
riconosciuto il peso che eser­
cita nella società Italiana il 
partito democratico-cristiano. 

Dopo aver rigettato le prò. 
poste socialiste per l'elezione 
ilei Capo del lo Stato, l'anfani 
ha ricordato che i.i D.C. ha un 
suo programma particolare e 
generale, di cui tuttavia non 
ha esposto iu alcun modo ] 
termini, l imitandosi a delinir. 
lo « sipiisitamcnlc sociale:?. |., 
D. C. ritiene clic attorno ni suo 
program ina e ai suoi ol i i si 
raccoglierà anche in futuro una 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DIRAMATO IERI SERA DA BUCKINGHAM PALACE 

stilli Churchill ha rassegnato le dimissioni 
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Atmosfera di indifferenza a Londra per il ritiro del vecchio leader conservatore - Oggi o domani fan-
nuncio della designazione di Eden a primo ministro; entro la settimana sarà precisata la data delle elezioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D H A , f». — Oggi ne l 
pomerigg io . ::\\e 4,31, Chur­
chil l è g iunto a liuckinyham 
Palaci; por presentare l e di-
mi:>sioni al la reg ina . A l l e 5.2G 
è stato ch iamato dal palazzo 
ica lo un breve c o m u n i c a t o 
noi a n a l e ^i a n n u n c i a che 
-< S. IU. la regina si ù compia­
ciuta di acco l lare l e d imiss io­
ni di S i r Winston Churchi l l 
da P r i m o mini-'tro p da Pr imo 
Lord de! tesoro •». L 'annunc io 
clic l ' incarico di formare il 
n u o v o j ; o \ v rio è s tato affi­
dato a Eden verrà pubbl icato 
con tutta probabi l i tà en tro la 
matt ina di d o m a n i . 

Si è giunti co - i . dopo due 
se t t imane di not iz ie contrad­
dittorie, ,'iila conc lus ione c h e 
nessun » a t tendeva con mag­
gior an.sia de l lo s t e s -o uQar-
tie-r genera le con.-ervntore. 
Alla v ig i l ia di elez.ioni gene­
rali. il part i to di g o v e r n o ha 
preferito ge t tare fuori bordo 
il v e c c h i o P r i m o r.rini^tro. 
non r i icnuto più, ev idente ­
mente , una s inecura elettora­
le. e g iudicato forse anche 
un po.-o morto ne l l ' eventua­
lità lutura di u i inasprimen­
to (iella lotta di cin.—e in Gran 
Bretagna. 

L " d.'.ii.-sloni cii Churchi l l 
sono s ta l e il r isultato di un 
vero e p-.-oprio piccolo co lpo 
di Stato , di cui il pr inc ipale 
esecutore si r i t iene e s sere sta­
to il c a r c e l l i e r e de l lo Scac-
c ì ' io .e Eìulìer. coi, i i più o 
n ìT .o t a c i l i c o n n i v e n z a di 
Eden. 

Corr.e è £.ù s tato r ivelato 
nei giorni scor.-;, Churchi l l 
era 5t..tr> indotto r.rw'iti.l!o a 
'<r.-r,a.v i:n ci ^ c i m e n t o c<»n li 
qiiiKe eg-i -i . ir .pegnava a 
J : r e le dini.-.'inrii q u a n d o il 
Qii'('.".ier gcr.o.'.f.e con serva Vi­
ro ave—se d e c . - o c h e la situa-
71 .ne r- a r/aV.ura j^r la con-

Winston Churchill 

vocaz ione di "lezioni polit i ­
che; dopo pochi g iorni , il vc-c-
chio Premier era s tato invi­
tato ad onorare la cambia l e 
finviata. S e m b r a tut tav ia che 
Churchil l abbia c e r c . t o di 
tornare .-ili propri n i" - i , e i 
dirigenti del'.a macchina del 
p.irtitei r i t enevano epjin'ii m-
';ì>pcnsa',ji,.e forzare la rr.r.no 
a» Prc lìicr-

Ik-n calcolate <• ind.-e re/ io­
ni •• v>;iur.n.) fornite pr.mn 
'.i.o York.'hir-* i'n^t, g i o r n a > 
m o l t o v i c . n o a Sclen. e quin­
di ai Daiìii Express. >,"e! giro 
.. 24 ore In campr.gna era in 

p i eno sv i luppo , o mi l ion i d i 
copie di g iornal i u sc ivano dal­
le rotat ive dando p e r certe 
le d imis i son i di Churchi l l . So ­
lo lo sc iopero de i g iornal i lon 
dines i m e t t e v a u n punto fer 
ni.-i, per ragioni di forza m a g 
Ri(»re, a questa campagna , che 
tuttavia ven iva cont inuata 
dalla s t a m p i provinc ia le con­
servatr ice . ]:• einnie. ormai , 
non nnscondov ì n e m m e n o più 
l'ansia eli v e d e r maturare lo 
a v v e n i m e n t o così in tensamen­
te des iderato . 

N o n p iù l a i d i d i venerdì 
scorso, in certi ambient i con­
servatori si e s p r i m e v a ancora 
il t imore c h e lo sc iopero del la 
stampa potesse impr imere un 
co lpo di arresto ai p ioni dei 
dirigenti de l partito, togl ien­
do di m a n o a: conservatori 
il più potente s trumento pro­
pagandist ico ne l m o m e n t o in 
cui essi no a v e v a n o p iù bi­
sogno. Gli a v v e n i m e n t i si fo­
no svolt i tuttavia cosi c o m e 
erano ."-tati predispost i . E la 
lunga ( e u n p o ' r idicola) al­
talena di not iz ie contraddit­
torie si è f ina lmente conc lu­
sa og^i con que l la c h e gl i 
inglesi c h i a m a n o un « anticli-
taa.v >•. parola cem la qua le si 
defini.-ce il ren?o di s tanchez­
za e di d i s interesse che s egue 
genera lmente le punte di mas­
s i m a tens ione . 

L'ult ima g iornata d i potere-
dei vecch io Irrider conservato-
re è passata s^nza destare un 
più che mediocre intore.^e nei 
londines i . Una piccola lol la 
di persone , n o n più del dop­
pio di quel la che normalmen­
te si n u n i . e e a Doicr.inf; 
Street o?ni volta che Vi è 
un C .ncig'.io di gabinet to , fi 
era ainma-i.' . ia fin dal la mat­
tinata davant i alia residenza 
del Pr imo ministro, in attesa 

LLCA TREVISANI -

(Contino» in X. pae . * colonna) 

ad esc luderne i p i r t i t i e u i j l e la riforma a 
grandiss ima p a n e del le ma«- | agrari *'i\].* h.»-e 

destre e i n b -cu l .b i ' e . Ma 
O'i.idrip.iriito ner i s-;oi «tesi: 
partigiani è ii mono r»e-no. ! 
è ì.i r . i - s e r m i a a••« <":iz o~r\ 
l'i V M s :tii . i7:one « I.e non s-j 
può mutare: sj d i c e eosj . ma! 
r.on è vero. l a <o;; .nz . i s i è 
f a t t i rn r̂ ' e t t e cv-J e»t*o ar,nìj 
i n a politica cos iddetta e«-n-! 
t-ista, c h e mirava a r.r..<c:a-j 
re '.e s in.-tre da' l 'am!i , to re- . 
pubbl icano e cos t i tuz ionale . l 

-e" popolari dà la propria fi­
dile a, e i sj è rifiutai! di ub-
bal .re al 7 j .njrno, -Ì è p* r" 
d a t o dal le ultime- e iez ioni J C -
n<ra!i pol i t i t l ie qua- i aa paio 
di anni e* ci sj trova O J ^ Ì di 
fronte più v iva , più urgente . 
.mproroj ' ib i le l e ^ T e n z a inva­
no e -orc izzata . OZZ'Ì è nella 
c o n <r./.ì re-nera'c c h e co- i 
non sj piiò andare a v a n t i : o £ -
ri ji I.I i . i - iro del Bi lancio 
s < m e ci ie o -i provvede a 
riforme radicali <> l'Italia pre­
cipiterà r.ip.-d.imente dai due 
a; q. iat;ro m.i .oni di disoc­
cupa l i . < ite c m o r r e un p iano 
decennale e c h e per a t tuar lo 
• xcorre im-i'orc d j p i r t e c i ò 
che ci d iv ide ed ottenere la 
(o!!alMirr.z.(.:e del le m a s ^ la­
vorata» ;: eu^i la sarac ine-ca 
i s,f) sj.-j « i ! i t a fra^orosa-
m» .* •»• <!i"-'a I i a fa in. c h e 
:n--< n fu ti i tt i . to in r.irla-
mc.i;e, e s , , , , , . i j; . i e farla rt-
c.!il«-r«- non è più possibi le . 

La D . C . deve deciders i : vuo-

raria. i patti 
della € giu­

sta c a u - a : . la [>erequazieme 
tribù! i n a c h e richiede la lot­
t i eontre> zìi evasori ficca­
li. l i r:e»r_ranizz i / i o n e del le 
az iende I.H.I., l 'uni f ic i / ione 
dcj servizi telefonici , la m -
z:ona! izzaz : one de l le ìndastrie 
elettriche, petrol io e metano 
c o m e strumenti di pr«KÌuz:o-
ne e di arr icchimento nazio­
nale. invesi imensi aecrc-ci ' i i i 
e redolati q innr i ta t ivamente 
e q i n l i t a t i v a m e a f e con sce>pi 
produttivi e non voluttuari o 
di profitti monoTol-.sti. !a li-
liertà Iemalmente egua le per 
tutti , e questo in un c l ima co-
stitti/.:eini!e e demoorat:co. i! 
solo d'altronde f i v o r e v o l e a 
co«i vasta opera? I. i polit ica 
estera italiana deve mirare 
ad attut ire o servire ad acui­
re i d:s-en-i internazional i? 
Tutti q i e - t i problemi, la cui 
so luzione cost i tuirebbe il nuo­
v o corso pol i t ico , da t empo 
abitati , - o n o ormai improro­
gabi l i . S o n o ess i c h e t ichic-

(Ie»no n-pe>-ta nella vita ita­
liana. non i inzantineziria-
mcriti Ciri ai conservatori c h e 
si affannine» a eonc i l iare il 
>:!Ì3!H> con il l iboral i -mo. im­
pres i t i n t o a-siirda «ul pia­
no teorieo. qu.inte» ce>ncilnre 
.-s. l o r n m a - o e Car lo Marx. 

I.a loco ftepnbblican.1 ha 
.eri c o m m e m o r a t o il 21* nn-
nivers.irio del la ni- ' - i ta della 
rep'ibblica «parnola , e prima 

e Abb iamo 
l io>. Si. 

vittima i m m o l a n > al nazi-
;r"'i. n r o r d a n d o 'e tarelive pa­
role di f«esf>^eve!i: 
c o m m e s s o uno ^bi 
sbag l iarono i governi occ iden­
tali. i partiti democrat ic i , i 
soc ia ldemocrat ic i ; non «burlici 
l'U.R S.S.. nò «bazharono irli 
antifa«ci- i i i tal iani allora tot 
ti uniti , c o m e lo furono poi 
nella guerra di l iberazione. ET 
proprio certo c h e nella reptib 
blica i tal iana non <i «ti3 ri 
perendo quel lo ' S i i l i o fatale? 
Un orarne- <)i c o * c e n / i ed una 
n-posfa c h i i r a sareb!>ero cer­
tamente uti l i . 

OTTAVIO PASTORE 

Uscita svnzn appi; 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTEj 

L O N D R A , 5. — C / m r - l 
citili è usc i to p e r la « c o -
7/ttuio > della storia senza 
applausi a s c e n a aperta, 
senza dilaniate alla r iba l ­
ta, facendo vn breve inciti­
no da un palcoscenico spo­
glio di mazzi di fiori, che 
fili ammiratori si sono di­
menticati di far recapitare: 
gli inglesi direbbero clic 
Churchill se n'ù andato «in 
u n mormor io », .senza suoni 
di fanfara. La storia fa a 
volte le sue piccole vendet­
te e c'è una notevole misu­
ra di « contrappasso » netta 
coincidenza tra il ritiro di 
Churchill e lo sciopero dei 
giornali: questo uomo co3t 
avido di pubblicità se ne 
va s e n z a c h e c/li s tr i l lon i 
della stampa pomeridiana 
gridino da tutti gli angoli 
della strada le notizie, sen­
za l'accompagnamento dei 

grandi, nel titolo di testa, 
senza il j i inccre i l jiotur 
leggere gli inni di ammira­
zione degli apologeti tanto 
più entusiasti in quanto 
sanno c h e finalmente, la 
partita è chiusa. Ma vi ve­
rità sarebbe inesatto attri­
buire ogni respon.wbi l i tà 
del « fono tatnorc » efi q u o -
.s-ta par tenza all'assenza del­
l'indispensabile piattaforma 
di carta s t ampata . Se m a n ­
c a n o gli applausi, non è 
p e r c h é 7ion es i s te Ja pleitca 
ma perché il primo attore 
ita permesso clic il sipario 
calasse su una promessa 
non mantenuta, su una 
« scena madre » « O H r e c i t a ­
ta, di chiunque sia la col-
Ita, sua a del reaisfa ame­
ricano. 

Sono passat i orinai d u e 
a n n i da quel famoso discor­
so dell'I 1 maggio 1953 vi 
cui Churchill parlava del 
proprio desiderio di incon­

trarsi con i diriflcnti so 
vietici in una conferenza 
• ad allo livello, senza or­
dini del giorno >: s e p o t e s ­
s e aggiungere un'appendice 
a l l,a sua autobiografia 
Churchill sarebbe costret­
to ad includere documenti 
come la lettera a A f e n d c s -
Francc e lo scambio di let­
tere con Molotov n dovreb­
be ammettere che la sua 
carriera si è c o n c l u s a c o n 
tin a b b a n d o n o di quelle in­
tuizioni che , i n una fase di 
questo dopoguerra, aveva­
no potuto far pensare alla 
possibilità che il libro 
esplosivo della * guerra 
fredda* venisse presto con­
riuso con un capitolo di 
coesistenza. 

Nel 1945 gli elettori in­
glesi decisero che Church i l l 
n o n era l'uomo a cui le 
sorti della Gran Bretagna 
devesscro esser affidate nel 
periodo della costruzione 
della pace: a 10 anni di di-

!.. T. 

(Contimi» In X. pa;., X. colonna) 

ma^'ldoi'auza democratica, e a 
tal line non pronuncerà dinie­
ghi picconccUi clic al lontanino 
consensi alto sue proposte, au-
che in sede parlamentare. Pan­
tani dubita però di trovare ap-
pojjtjl a sinistra pei* iptcslo suo 
programma * sociale •> lo la­
menta il fal l imento del MIO 
: programma > di governo del 
febbraio), ma sarà lieto di ri-
creder d-

esaminando più in Minerale 
te proposte di collaborazione 
del PSI, Fu tifo ni ha (letto che 
Il congresso socialista ha con. 
fermato l'antico « e q u i v o c o » . 
I /unità d'azione con il PCI, 
secondo l'anfani, rivela che il 
PSI « rinuncia a rappresenta­
re da sol» la classe lavoratri­
ce» , Che cosa chiedo invece 
Fanfani al PSI? Chiedo clic 1! 
l'Sl •: non si consideri ponte 
storico All'avventa del socia). 
comunismo >, che rompa l'uni­
tà popolare, elio presenti un 
suo programma e sostitutivo > 
(? ) di quello comunista, clic 
* ripudi Io democrazie popo­
lari come forine politiche clic 
garantiscono la libertà olla 
classe lavoratrice ma la toh 
gono arbitrariamente ni sin-fo­
li cittadini lavoratori ». 

AITcrinaiido che la D . C e in 
da l ia baluardo della libertà. 
l'anfani ha posto «pi indi a 
«•Illumino voglia collaborare 
con la U.C.. la condiziono di 
esser disposti a difendere con 
essa tu l le le libertà. Secon­
do Fanfani, la tradizione so­
cialista e le dichiarazioni del 
l'Sl danno affidamento in pro­
posito, ma non cosi I lesti di 
Lenin, i nonostante gli eroici 
sacrille! che i coiniiiiisll limi. 
no fal lo contro le tirannide 
borghesi ( e clericali . n.il.r.) 
e nonostante le proclamazioni 
dei comunisti i ta l ian i» . Perciò. 
il fatto che il PSI conservi 
la unita, d'aziono con il PCI 
afferma o distrugge, secondo 
Fanfani. .la garanzia di osse-
quii» alla libertà che 1 sociali 
si! offrono. 

La conclusione del discorso? 
La D.C. vuole le riforme so­
ciali, ma se non trova allenti 
disposi! in pari tempo a difen­
dere la liberili, se non Irnva 
I < cospicui appoggi* delle 
masse popolari e del parli l i 
che le rappresentano, dovrà 
rassegnarsi a un e cammino 
pili lento ». l ìovrù fare ila sola. 
fvssa intende modestamente 
nrescMarsi agli elettori come 
la forza politica che assomma 
in sé garanzie di libertà e di 
progresso, e chiedere e I voli 
necessari a farle riprendere più 
spedila la marcia del progres­
so s . 

Tale I! discorso d! T'anfani. 
In esso è evidente la prcoc 
ciipazionc di non opporre In 
modi» goffi» le consuete prc-
iMtniizìali contro una prospcl-
Uva politica di largì unità po-
nol.iri* per il r innovamento de! 
Paese, qii.il'é auspicata anche 
da vaste masse cattoliche. 
Dì qui i! contro'Io attento di 
ogni parola, ccrl<" c in te l e e 
certi riconoscimenti. Dì fatte». 

però, vengono ripetute pregiu­
diziali e «condizioni * per 
qualcosa cito non è collabora­
zione ma capitolazione. 

Significativo è il riconosci. 
menti», da parte del segretario 
della D.C, che la pregiudizi.i-
lo anticomunista, o quindi la 
mancanza di quei e cospicui 
appoggi "> a cui si fa rifcrinien. 
10 nel discorso, ostacola e ri­
tarda lo riforme sociali , sa 
pure non le rende impossibi l i . 
11 tuttavia Fanfani non riunii. 
eia a sollecitare la rottura del-
l'unità operaia o popolare, rin. 
ornando quella pregiudiziale, 
(.lui vi è una contraddizione 

AZIONE UNITARIA DELLA CGIL. E DELLA C.l.S.L PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

Oggi 45 mila lavoratori in sciopero 
nel gruppo monopolistico Montecatini 

Quattro ore dì 
Astensioni dui lavoro 

fermata ogni turno nelle falihriclie e ventiquattro 
anche nei monopoli <lel cemento .Milanese - Azzi 

nelle miniere 
e Italccmcnti 

O^^i in tutte l e fabbriche 
ch imiche , meta l lurg iche e t e s ­
sili del monopol io M o n t e c a ­
tini il lavoro si ferma ne l l e 
u i t .me quattro ore di ogni 
turno; n e l l e min iere il l a ­
voro verrà Interrotto per 24 
ore. 

Quarantac inquemi la lavo 

blcc svol tes i ne l le fabbrich» 
e nel lo min iere nel corso 
de l l e qual i i lavoratori h a n ­
no plaudito l'unità raggiunta 
tra CGIL e CISL; non c'è 
dubbio c h e ta le condanna sarà 
espressa ancora più e sp l i c i ­
t a m e n t e nel la giornata od ier ­
na con una compatta par te -

ratori — tanti ne conta il cipaz.ione al lo sc iopero dei l a ­
voratori di tut to il complesso 

Un'altra importante azione 
di lotta unitaria avrà Iuo^o. 

g r s n i e monopol io — inizio-
ranno cosi una grande lotta 
con la qua le intenderne» strap­
pare al la Montecatini u n a 
piccola parte d"i sue»i gran:h" 
profitti e. contemporanea-
mente . r;affe-rn'.:-re c h e ne-1!^ 
az iende eìeve ce - -are la d,-
scr immazione . Lo s c iope io 
od ierno è stato dec i so con­
corde mer.re d u rappre-^n-
*anti fielia C G I L e dei la 
C I S L del comples so in se­
guito hi rifiuto r.pposto dalla 
direzion -" della Montecat in i 
alia e.-ter.=:f.ne ridila gratifica 
di bilsne.V,, !•' mirurn non 
di-crirr.mata, ar.cne agli ope­
rai addett i Sila produzione. 

Come e noto Li UIL. invece 
ha trasformato la sua r i ch ie ­
sta in un « prèmio d i a t t i ­
vità industri. ije • snaturando 
c m p l e t a m e r - t e la g iusta i m -
nostaz'.one river.dicativa data 
da: rarjpresentar.t: de l la CGIL 
e del la CISL. La richiesta 
della UIL, infatti, s tabi l i sce 
::n in.icccttab-le c o l l e g a m e n -
•-» fra .1 m'.^'.ioramento r i c h i e ­
s to ed un ulteriore s u p e r -
sfruttamento. L'at teggiamento 
del la U I L è g.à s ta to c o n ­
d a n n a t o in n u m e r o s e a s s e m -

sempre nel la giornata di o g ­
gi. in due grandi compless i 
monopolist ic i de l c e m e n t o : 
I talcementi e M i l a n o - A Z Z I 
( F i b r o n i t ) . Lo sc iopero avrà 
la durata di quattro ore per 
ogni turno di lavoro in tu t t e 
le fabbriche dell 'Ital ia s e t ­
tentrionale per il pr imo g r u p ­
po, e :n tut te l e fabbriche 
del secondo. 

La lotta dei cement ier i , c o ­
m e si ricorderà, è s ta ta o r i -

7/ dito nell'occhio 
L a b r u t t a s t r a d a 

Un cn-.odio che il Tempo de­
finisce « con;.co » e avvcr.'i'.o 
durante la confcrenzi xrcm;<i 
tlt Scriba a Chiccco. Sembri 
ch«- n ino i r . i i l i all'1 nani t! 
direttore di un Giornale in On-
ffitz tt-zUiT.a. che ti chiami 
« Bo!!av:a » e l'I diTcUOTc di un 
Q-'orr.nle che itti chiamare *I 
cr>n|rar*Iio « Brutta j'rada ». Le» 
ef-tiOdio corneo, anc}iunr,c »t 
Tempo. « r.a avuto or j? ne tìa 
una domanda rivolta da ur.o riei 
due R.ornatisti a! mir.-.srro 

Scelta a proposito di cer'e ira-
r.ifestazior.i avvtr.u'e durante 1 
funerali di Graziam ». 

Una commedia di frresu:/-
bi.'e cornieitd. come ti vede. 
Peccalo che. net r-Jrapipli'T. ci 
sta sfuggita la hiriuta sicj<rn-
menle più sp^ttoi-i: la risiicela 
di Sceiba. 

Bu J 
T e o l o g i a 

Ri'/erucoro i gtornaluti che. 
poiché anche In chitta i foto-

{.m/i io rxTscguitcvinO. Sceiba 
in America ha eictcrnoto: • Spe­
riamo che ir. Paradiso r.on ci 
si.vr.o fori^rafi ». E Vambzsrta-
tore Brosi'o OH ha risposto 
•pronzamenie: * Forse ci sarar*-
ro. ma senza le macchine». 

Ki«>iro questo audace probte-
T»I/S IfO'o^icr, a TiTuirdo del Pa-
r:<ìi-f) i r.O",rn dw :<jM*".fi TOn-
r,— ; !•""' n^-. f ,»>,y-io ri'.erxcTti 
*.,-Mt'?-r?(. Arr-rofGT.'1l'ccr:i :o 
cro'jn-'"iro Vràino c;i*7ir«r»;o. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Ci sarà qualche lettore del-

l'Lr.na, r.on iscritto al Partirò 
e qa.ndi ancora di cervello au­
tonomo. che accetterà il paral­
lelo Costi-Can.-.arozro: m i per 
domandarsi se anche quest'ul­
timo. m fin del conti, non ha 
ajfiro sp.r.to da un od.o social* 
che aveva gh stessi propagan­
doli di quc.lo che ha armato 
:l br.ìccio dttl'o.-n.cida di Car-
p.r.ett ». Lcudazor. cai Globo. 

\SMODEO 

ginat-i dal l ' intransigenza de: 
maggiori gruppi monopol i s t i 
ci de l «ettore che si s o n o ri­
f iutati , ne l corso d e l l e t rat ­
ta t ive p e r il r innovo de! c o n ­
tratto d i lavoro, di accogl iere 
i mig l iorament i salarial i e 
normat iv i , r ichiest i da l l e or. 
ganizzazioni di categoria a d e ­
renti alla CGIL, CISL, U I L e 
del S indacato autonomo. 

Le organizzazioni s i n d a c a ­
li hanno reso noto, inoltre, che 
al l 'odierno sc iopero , s e m p r e 
su l la base di u n p i a n o di 
lotta unitaria , ne faranno s e ­
gu i to altri c h e saranno t e m ­
p e s t i v a m e n t e preannur.ciati . 

Demani in sciopero 
10.000 zolfatai siciliani 

PALERMO. 5. — Nella gior­
nata di giovedì 10 O/) zolfalai 
^ic.'-.j.-.i £C.opvreri.-_.o per 24 
ere fé non verranno date pre-
d i e raraaz.e cirri il pagamen­
to elei «alari arretrati prirr.a di 
Pasqua, e il rispetto dc l lacccr-
-io cii Favara il quale prevede 
la rias^ur.zicr.e dei minatori 
che furono arbitrariamente, li­
cenziati. 

Come è noto, tra l recenti 
orovvedin-.enti presi per l'indu-
nria zolrifera. figura anche lo 
stanziamento di oltre un mi­
liardo di lire per consentire 
agli industriali di saHare i sa­
lari rimanti arretrati. A ?iustin. 
care il lora riardo gli indu-
-'.riìli soster.rono di ncn aver 
ricevuto indicazioni precise cir­
ca il roedo di poter usufruire 
di tali stanziamenti. 

E in Sicilia? 
L'on. Fanfan i , ne l suo 

dibcor.su di ieri , ha a l f cr -
m a t o c h e la D.C. n o n è 
disposta u co l laborate con 
ciucilo, forze eba n o n si 
i m p e g n i n o contemporanea­
m e n t e nd tittuure lo r i n r -
m e e c o n o m i c h e o soc ia l i e 
u d i f endere e f f i cacemente 
la l ibertà. 

L a D.C. reggo da q u a t ­
tro ann i il g o v e r n o r e c l o ­
n a l e s ic i l iano c o n l a c o l ­
laboraz ione d ire t ta de i la 
reaz ione monarch ica e con 
il v o t o de l fasciati l iber ­
t icidi . 

I l v i c e pres idente de l la 
a s s e m b l e a reg iona le è un 
fascista, e le t to con i suf­
fragi d.c. Asses sor i e rie-
Dutatl reg ional i de l la D .C . . 
del P N M e de l MSI s o n o 
coal izzat i da quattro nnni 
Der ostacolare il p r o g r e s ­
so e c o n o m i c o s soc ia l e 
del l 'Isola. 

N o n p iù tardi di una 
s e t t i m a n a fa , 1 d e m o c r i ­
st iani h a n n o prefer i to r i n ­
sa ldare q u e s t a coalizione* 
9 r e sp ingere l a r i forma 
elettorale , ch ies ta da t u t ­
ti i partit i democrat i c i e 
ant i fascist i ( ind ipendent i ­
sti . PLI , PRr, P S U I . P S I 
e P C I ) . 

C o m e conci l ia , l 'on. F a n ­
fani, il c o m p o r t a m e n t o 
de l la D .C . In Sic i l ia c o n 
la s u a a f fermaz ione d i Ieri? 

insanabi le: che cosa r imane 
in piedi, di fa l lo , dell'asserita 
volontà riforniulricti della DC, 
quando si r imano su un ter­
reno politico clic a quel la i o -
ionia contraddica? Non per 
caso, tutte le questioni concre­
te sol levate dal Congresso s o . 
cial ista sono rimaste senza ri­
sposta nel discorso di Fanfani . 

Alla fine, r o t a n d o Fanfani 
sul terreno dulie prcjjiumzijli , 
la sola prospettiva reale che 
si ricava «lai suo discorso tor­
na ad c»scre nu M'ali ri» che un 
nuovo monopol io clericale, da 
realizzarsi con nuove e lezioni , 
con la promessa di una pol i t i ­
c i di riforme e di libertà che 
la DC attuerebbe da sola, ma 
clic durante cinque anni di 
monopolio assoluto del potere 
la DC tuttavia non ha attuato , 
o meglio ha attuato a rovescio, 
come partito della grande bor­
ghesia. Non solo l'azione dei 
precedenti governi ilernocri-
sti.ini tcvtimonia di ciò — al 
punto che gli stessi capi stra­
dali cercano ora nuove stra­
le —- ma l' involuzione che no 
è derivata e gli orientamenti 
attuali della politica democri­
stiana di governo ne offrono 
ogni pi» che mai la evidente 
conferma. Sotto quest 'ult imo 
aspetto, non e senza rilievo il 
fatto che nessun accenno SÌA 
stato fatto da Fanfani al pic­
coli partiti e al la coal iz ione 
centr is ta: che evidentemente 
viene tenuta in vita come pa­
ravento e e giustif icazione » 
dell 'attuale immobi l i smo e i n . 
voluzione, in attesa della ri­
scossa elettorale clericale. 

Quanto al la questione del la 
difesa del la l ibert i , di cui Fan­
fani si è fatto schermo per 
giustificare una posizione che 
e*Ii stesso riconosce di o s taco ­
lo a un dinnovamento sociale 
del Paese, c'è solo da notare —• 
come il Congresso de* PSI ha 
rilevato — che il problema d e l . 
!a difesa della libertà si pon« 
02-i nei confronti del clericali , 
n.»i certo dei comunist i . Le d i ­
scriminazioni, £ tribunali m i l i ­
tari. le tendenze confessional i , 
la mancata attuazione della Co­
stituzione. la sopravvivenze 
lell.i l e i i s laz ione fascista son.i 
fratto antico e recente de l la 
oolitica democristiana. Occorr* 
forse ricordare la lejr^e-tniffa, 
con I suol obiettivi di ìns tau-
r.vzione di un regime tota l i ta­
rio clericale? Il Fanfani che 
esclude le alleanze con 1* for . 
re che alla restaurazione de l la 
libertà in Italia hanno dato il 
mazgiore contributo — e l a i 
<?csv> io riconosce — e Io sic». 
<••> che in Sicilia tendi? a lirroi-
l i r e alcune forre democrati­
che a vantase lo del monarchi . 
ri e dei fascisti ».aoi alleati nel 
governo dell 'Isola. 
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